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Voi comprenderete di leggieri la trepidazione 
dell'animo mio, mentre abituato soltanto ai silen- 
ziosi studi del gabinetto, debbo oggi prendere la 
parola innanzi a cosi eletto consesso di cittadini . 
alla presenza dell'augusto Principe, a cui, tutto 
sfolgorante d'elle glorie del magnanimo genitore, 
già pur convergono gli sguardi e le speranze 
dell'italica crescente generazione. 

Mi vinsero il desiderio dell' illustre personaggio 
che degnamente presiede agli interessi della città, 
la sperimentala cortesia di questa gentile cittadi- 
nanza, e, il dirò pure, le seducenti attrattive di 
questa cosi nuova e cosi splendida occasione. 

Straniero d'origine, ma di alleili e di senti- 
menti italiano per quasi cinquant' anni di felice 
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convivenza, per onorande relazioni, per lagrimale 
memorie, per soavità di amicizia, per !e attrat- 
tive del bello, e più principalmente oggidì per 
devozione alle leggi eterne della giustizia immu- 
tabile ed una; straniero, dissi, d'origine, ma di 
affetti e di sentimenti italiano, io esulto in me 
slesso dì questa solenne adunanza che è di festa 
municipale e di festa nazionale ad un tempo. — 
Come festa nazionale io, di gran cuore, prendo 
parte alla comune letizia, perchè, se voi festeg- 
gialo la indipendenza e libertà della nobile vo- 
stra patria naturale, io festeggio questi preziosi 
acquisti della mia patria d'elezione, di quella terra 
che, famosa nel mondo per meriti antichi, ha 
saputo mostrarsi or degna per senno e per va- 
lore de' suoi novissimi fortunati destini. Come fe- 
sta municipale poi, io vi partecipo con inlima 
singoiar compiacenza, avendo la mia buona ven- 
tura e la benevolenza di molti voluto ch'io fossi 
non ultimo e non inutile strumento ad apprestarla. 

Corrono intorno sei lustri oramai , o signori , 
che per ragioni di studi incontratomi col vostro 
benemerito concittadino Giuseppe De-Cristoforis , 
e, legatici ben tosto in vincoli di amicizia, riu- 
nimmo in una le sue e le mie raccolte di sva- 
riali oggetti di storia naturale, ponendo cosi le 
ampie fondamenta di un unico Museo. Con ciò 
fu pattuito e scritto che, qual di noi fosse so- 
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pravvissuto all'amico, questi rimanesse padrone 
assoluto di lutto. Pochi anni appresso egli, gio- 
vine, ricco c vigoroso, premoriva a me che già 
il precedeva negli anni e a cui gli slenti delio 
aspre peregrinazioni avevano logorata la salute. 
E, morendo, pur non immemore dell'accordo 
pattuito, esprimeva il voto che .quel Museo ve- 
nisse in proprietà del Municipio. Era il voto ge- 
neroso di un diletto amico, era un voto che si 
accordava coH'altaccamento dell'animo mio verso 
questa città, per tanti titoli preclara ed onoranda. 
Mi fu facile il convenire cogli onorevoli suoi rap- 
presenlanli : ed ecco sorso il civico Museo che, 
nei corso di non molli anni , doveva salire in 
pregio non comune per copia c preziosità di og- 
getti. Il Consiglio comunale, oltre un'annua do- 
tazione e 1' erezione di una cattedra di Storia na- 
turale nel medesimo , concesso poi straordinari 
sussidi sotto gli auspici dell'illustre signor conte 
Gabrio Gasali, onde potere aprire questo Istituto 
degnamente alla pubblica ispezione ne! tempo del 
Congresso degli scienziati nel 1844; e iliffalti 
1' apertura ebbe luogo nel primo sellembre di 
quell'anno. 

Oltremodo grato mi riesce poter qui ricordare 
che il prelodato benevole concittadino , che era 
non solo il caldo promotore della fondazione del 
Museo civico, ma anche del tramutamenlo della 
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sua sede in questo palazzo, non cessò mai poi 
di prendere il più vivo interesse per questo Isti- 
tuto, ed anche lontano dalla sua città nativa de- 
stinò considerevole somma per arricchirlo. 

Mirabile è la rapidità ond' esso crebbe poi. E 
ciò a ben considerarsi, e vanto singolare di que- 
sta operosa cittadinanza, imperocché il Consiglio 
comunale, gli eletti a conservatori del Museo, i 
non pochi amatori delle scienze naturali parvero 
fare a gara chi più volesse o potesse contribuire 
al suo incremento, quali con giudiziose proposte, 
quali con splendide concessioni, quali con pecu- 
niarie contribuzioni o con ricchi donativi di og- 
getti speciali non solo, ma dì già formate pre- 
gevoli raccolte. S' io vi posi sempre un grande 
amore, se posso compiacermi d'aver dato al Mu- 
seo quelle cure e diligenze che per me si pote- 
rono migliori, io lealmente confesso, n'ebbi pun- 
gente slimolo ne' larghi aiuti e nel valido con- 
corso che da lutti questi lati mi vennero, e alla 
onorata memoria dei trapassati non meno che 
alle prestanti virtù dei presenti ne rendo grazie 
vive e sincere. 

Ma la provvisoria sede in cui fu dapprima col- 
locato il Museo non bastava da lungo tempo ad 
accogliere la copiosa suppellettile scientifica in 
esso accumulala. 

Grande quantità di oggetti rimaneva o chiusa 
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in cassette o affastellata in armadi e scaffali, per- 
chè vi mancò lo spazio a distenderli. Erano una 
ricchezza riposta della quale nò gli studiosi si 
giovavano, nè se ne abbelliva l'Istituto. Ciò non 
pareva buono agli scienziati, nò poteva comportar- 
selo in pace jl Consiglio comunale. D'altra parte, 
essendo il quartiere di Santa Marta luogo poco 
frequentalo dai cittadini , male rispondeva ormai 
all'importanza d'uno stabilimento che vuol essere 
il più possibilmente visitato sì per lo scopo suo, 
come per lustro della città medesima. Onde sorse 
già da tempo il pensiero del suo tra mutamento. 

E questo grandioso palazzo , che dall' ameno 
nuovo Giardino pubblico acquista indubbiamente 
il pregio di una felicissima posizione si offerse 
come il più opportuno edifizio in cui traslocarlo; 
e diffalli nel 1847 venne dal Consiglio comunale 
destinalo per la futura sede del Museo, ma forse 
le svariate cure e molti bisogni che occupano 
l'Amministrazione municipale non permisero finora 
che fosse attualo. Il prossimo passato marzo era 
per cadere, quando il precarissimo signor sin- 
daco mi espresse il desiderio che il tra mula mento 
dovesse farsi tosto, e che il Museo si aprisse 
nella sua nuova sode , nel giorno più fausto e 
solenne per l'Italia, quello che ricorda e festeg- 
gia il riscatto e la libertà della patria. Slavano 
in prospettiva due mesi di tempo per una ope- 
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razione piena di gravi e minute varialissime esi- 
genze. Ma l'Autorità municipale moslrandomisi 
larga di facoltà e di aiuti, a giudizio mio parve 
richiamare questa mia slanca età alla sua giova- 
nile energia. E mi accinsi all'impresa. 

Col 1." aprile fu cominciato il trasporlo delle 
raccolte, quando i nuovi scaffali che occorrevano, 
erano appena stali commessi all'artefice. Voi ve- 
dete, o signori , quanto era ragionevole il dubi- 
tare che il di prefisso ogni cosa fosse assestata. 

Che se era qui congregali assistiamo a questa 
lieta apertura deh' Istituto nella nuova sua sede, 
il dobbiamo agli efficaci incoraggiamenti venuti 
dalla prelodala Autorità municipale, e il dobbiamo 
all'intelligente ed indefessa attività delle persone 
che si pigliarono l'assunto dì darvi opera. Con- 
cedetemi la soddisfazione di additarvele a nome, 
perchè abbiano in premio le vostre congratula- 
zioni. Esse, oltre gli addetti al Musco, cioè il va- 
lente prof. cav. Cornalia aggiunto alla Direzione 
c T assistente Sordelli , sono : il prof. Omboni , 
al quale dietro mia istanza venne affidalo dal- 
l' onorevole Giunta il riordinamento delle raccolte 
mineralogiche e geognosliche per la nuova con- 
venevole loro esposizione, siccome al prof. Stop- 
pani, altro nostro collaboratore, l'ordinamento e 
la sposizione delle conchiglie ed altri inverlebrali 
fossili; il signor Crisloforo Cellotli, conservatore 
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del Musco, assunse il collocamento dei pesci, come 
quegli che all' ittiologia ha consacralo una parte 
non ultima degli studi suoi ; e pure devo tribu- 
tare lodi le più sentite alle zelanti premure del 
sig. marchese Ermes Visconti , che in piò modi ci 
preslò valido sussidio nella intricatissima impresa. E 
godo per ultimo di attestare che molto contribuì al- 
l' esilo finale dell'impegno il cav. ingegnere Bal- 
zarelli per l'assidua vigilanza e le molle solleci- 
tudini in ogni cosa che toccasse le varie sue at- 
tribuzioni. 

Lungo ed intempestivo sarebbe il distendermi 
qui nella enumerazione e importanza delle diverse 
raccolte ond'è composto il nostro Museo, sebbene 
il farlo potesse essere cosa di qualche compia- 
cenza per me, Lungo ed intempestivo sarebbe 
ancora il ripassare i nomi dei molti che di pre- 
ziosi oggetti scientifici lo arricchirono per [spon- 
tanee donazioni , sebbene un sentimento di viva 
gratitudine dolcemente mi vi sospinga , e mi vi 
consigli il sapere che ai buoni esempi sogliono 
tener dietro le buone imitazioni. Ma non abuserò 
del tempo e della pazienza di chi mi ascolla. E 
basterà il dire che fra ie molte raccolte che ab- 
biamo ve n'è qualcuna che non viene seconda 
a nessun' altra congenere nei già da lungo tempo 
ben provvisti musei , e ve ne ha che toccarono 
tal grado di completamento da essere invidiale 
da altri musei non pochi. 
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Solo non devo passare in silenzio la raccolta 
etnografica, che avrete osservata prima d'entrare 
in questa sala, per noi novissima, dono recente 
fatto a! Comune dal reverendo seminario delle 
missioni estere a San Calocero in Milano. Esso, 
nella maggior sua parte, è un complesso di uten- 
sili e strumenti domestici ed ornamenti spellanti 
ai popoli oceanici, raccolti nelle isole remote del 
Pacifico mare, isole non tocche per anco dalia- 
civiltà europea od altra qualsiasi, i cui abitatori 
portano l'impronta del primo sviluppo sociale. 
Può forse in taluno nascer dubbio, se una simile 
raccolta trovi luogo opportuno in un Museo di 
storia naturale, essa, che riguarda l'uomo uni- 
camente. Ma un lai dubbio svanirà bentosto', ove 
si pensi che l'antropologia domina tutte le disci- 
pline delle scienze naturali , le quali trovano in 
quella il punto centrale di loro colleganza. È 
quanto principalmente .si riferisce al primo svi- 
luppo delle facoltà umane, espresso dai più sem- 
plici strumenti che servir devono alla vita mate- 
riale dell'uomo; questo, io dico, si assomiglia 
cosi alle naturali abitudini ed istinti d'ogni essere 
animalo, da potersi con tutta convenienza collo- 
care in serie con tulli gli altri oggetti di stona 
naturale. Come il nido è commento dell'uccello, 
la capannuccia chiarisce l'indole del castoro, così 
quei principalissimi utensili porlano luce a dire 
sui primordi! dell' uomo. 
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Noi abbiamo ilifatli in questa raccolta lavori 
eseguili coli'uso delle pietre ridotte taglienti, ed 
osservansi due bellissime ascie di serpentino. Que- 
ste pietre aguzzate, selce o serpentino, sono ar- 
tificialmente foggiate nell' identico modo come 
quelle che usarono gli antichi abitanti dei laghi 
della Svizzera e dell' Italia, che eressero in essi 
sulle palafitte i loro tuguri. Egual forma hanno 
tali pietre , che si rinvengono in molle torbiere 
e nelle marniere insieme ad altri oggetti d' uso 
domestico. Sono questi lavori di popoli che non 
lasciarono altra memoria del loro passaggio sulla 
terra, vissuti nella più lontana età, la quale, per 
non trovarsi traccia di rame nè di ferro, fu chia- 
mala e chiamasi l'età della pietra, come età del 
bronzo, quando già rinvicnsi questo metallo fuso 
e lavoralo. Neil' anticamera avrete potuto osser- 
vare una raccoltili appena principiala dell'età del 
bronzo, biella quale vi è pure un serpentino, che 
servi di strumento agli antichi abitatori del Mes- 
sico, foggialo nel modo identico di quello che os- 
servasi nelle ascie degli isolani attuali dell'Oceania. 

Il raffronto di (ali oggetti quasi identici nelle 
più disparale contrade ed epoche dà campo a 
molle conghiellure. Sono questi forse argomenti 
in favore dell'unità d'origine? 0 prove dell'iden- 
tico naturale sviluppo dell'ingegno umano ? Co- 
munque siasi, non occorre che più oltre dimo- 



Digitizcdby Google 



12 

siri il nesso che mollo bene collega la raccolta 
etnografica alle altre molte e diverse ond' è co- 
stituito il nostro Museo. 

Questa raccolta, è, a mio giudizio, nuovo e 
prezioso acquisto ed incremento del civico Mu- 
seo , il quale già in sè accoglie tanla copia di 
oggetti, che questo grandioso palazzo medesimo, 
lai quale di presente si Irova, non ha capacità 
baslanle a contenerlo come si conviene. 

Signori , percorrerete Ira poco e ne vedrete 
ripiene tulle le aule, e solo nel piano superiore 
si è potuto decorosamente esporre alcune raccolte. 
Il rapporto che sottoposi al termine del trasloca- 
mcnlo all' onorevole Giunta rende ciò chiaro, e 
mi permetterete che ve ne citi un brano, che ci 
può pure servire di guida nelle varie aule. 

Prima d'entrare nelle aule del piano superiore, 
al termine dello scalone , vedrete collocati due 
busti provvisoriamente modellali in gesso, e che 
verranno rimpiazzati da uguali in marmo, rap- 
presentanti la cara immagine di due illustri cit- 
tadini, per le loro esimie doli, assai degni di tale 
distinta onoranza: voglio dire dei nobili uomini 
Carlo Porro e Carlo Bassi. Essi , non ignoti al 
mondo scientifico per gli speciali studi che fecero 
in istoria naturale , sono benemeriti dell' Istituto 
pel dono che n'ebbe delle loro raccolte, sia d'og- 
getti, sia di libri di storia naturale. Simile mio- 
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ronza vorrei che fosse riservala a lutti che sa- 
pranno imitare il loro esempio, i quali per fermo 
non possono mancare in questo generosa comu- 
nanza di cittadini, dove non fu mai penuria d'in- 
gegni distinti, di buona cultura e di quel giusto 
orgoglio che mirabilmente contribuisce a! lustro 
nazionale e al progresso della scienza. 

Entrando poi nello grandiose aule del piano 
superiore, voi le troverete tutte occupate dalle 
raccolte dello varie classi dei vertehrati , cioè 
mammiferi, uccelli, rettili e pesci, e di quella 
della Dolomia comparata, collezione recente per 
data, ma già ricca per le speciali ed assidue cure 
del prof. Cornalia; inoltre le raccolte delle con- 
chiglie viventi, dei crostacei e polipi; e queste 
aule non prestano più sufficiente spazio per po- 
tervi decentemente esporre qualunque siasi altra 
colleziono del Museo. 

Gran parie dì queste si sono perciò collocate 
nel piano inferiore e sono nella prima aula, oltre 
1' erbario, le piante fossili ed in parte la raccolta 
di animali inferiori. 

La gran copia degli esemplari che compongono 
la raccolta geologica e mineralogica è racchiusa 
negli scaffali della seconda e terza aula; così pure 
nella quarta , la ricchissima delle conchiglie ed 
allri invertebrati fossili, aggiuntovi il deposito del- 
l' importante raccolta della paleontologia lombarda. 
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proprietà del prof. Sloppani; tulle queste colle- 
zioni non sono ancora abbastanza scientificamente 
ordinate, nè vi è spazio per esporvelc come si 
dovrebbe; perciò occupano soltanto provvisoria- 
mente tutto il piano inferiore sino che un indi- 
spensabile ampliamento del locale permetterà la 
regolare e decorosa loro esposizione. 

I vertebrati fossili riempiono un' aula al pian 
terreno. 

La raccolta dei libri del Museo non ancora 
trasportata, e che deve occupare questa sala, ri- 
chiede che si costruiscano in seguito scaffali adat- 
tati all'architettura del medesimo, trovandosi pre- 
sentemente in scaffali di variatissima forma. 

Resta ancora nel vecchio locale di Santa Marta 
non mossa la raccolta degli insetti, che occupa 
colà una lunga galleria, come pure vi sono due 
stanze ancora ripiene d'oggetti pei quali non si 
è trovato posto nella nuova sede del Museo. 

Questo resoconto della presente collocazione 
delle raccolte fallasi nei due ultimi mesi, dimo- 
stra ad evidenza la necessità dell' ampliamento 
del palazzo che si potrebbe molto bene effettuare 
secondo il progetto presentato all'onorevole Giunta 
municipale dall'ingegnere cav. Balzarelti che ren- 
derebbe pura perfetta ed euritmica dal lato del 
Giardino 1' architettura del palazzo. 

Allora questa parte deila bella Milano sarà una 
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splendida cosa all' intelletto c all'occhio; lo stra- 
niero , che qui arrivi a visitarla, ammirerà con 
animo soddisfatto la magnificenza del luogo, la 
dovizia scientifica degli oggetti, la dilettosa ame- 
nità nei dintorni , che in complesso simboleg- 
giano l'indole di questa nobile popolazione. Io, 
nell'età mia gravo, mal potrei aspirare a vedere 
cogli occhi questo che già pregusto in immagine, 
ma lo affretto con tutti i miei più fervidi voti. 
Lo affretto ed auguro per lustro di questa città, 
tanto cara al cuor mio, poiché vi ho per tanti 
anni vissuto ne' pacifici miei sludii, onorato e fe- 
lice. Deh! possa crescer prospera e gloriosa gemma 
dì prospera e gloriosa nazione. Questi sentimenti 
mi sgorgano dall'animo ripieno d'affetto e di ri- 
conoscenza verso la mia patria di adozione. 



